
Decreto legislativo 9 aprile 2003, n.70
Attuazione della direttiva 200/31/CE relativa a taluni aspetti giuridici dei servizi della 

società dell’informazione nel mercato interno, con particolare riferimento al 
commercio elettronico

Art. 1 (Finalità)

1. Il presente decreto è diretto a promuovere la libera circolazione dei servizi della società 
dell'informazione, fra i quali il commercio elettronico.

2. Non rientrano nel campo di applicazione del presente decreto:

a. I rapporti fra contribuente e amministrazione finanziaria connessi con l'applicazione, anche 
tramite concessionari, delle disposizioni in materia di tributi nonché la regolamentazione 
degli aspetti tributari dei servizi della società dell'informazione, fra i quali il commercio 
elettronico; 

b. le questioni relative al diritto alla riservatezza, con riguardo al trattamento dei dati personali 
nel settore delle telecomunicazioni di cui alla legge 31 dicembre 1996, n. 675 e al decreto 
legislativo 13 maggio 1998, n. 171 e successive modifiche e integrazioni; 

c. le intese restrittive della concorrenza; 
d. le prestazioni di servizi della società dell'informazione effettuate da soggetti stabiliti in Paesi 

non appartenenti allo spazio economico europeo; 
e. le attività, dei notai o di altre professioni, nella misura in cui implicano un nesso diretto e 

specifico con l'esercizio dei pubblici poteri; 
f. la rappresentanza e la difesa processuali; 
g. i giochi d'azzardo, ove ammessi, che implicano una posta pecuniaria, i giochi di fortuna, 

compresi il lotto, le lotterie, le scommesse i concorsi pronostici e gli altri giochi come 
definiti dalla normativa vigente, nonché quelli nei quali l'elemento aleatorio è prevalente. 

3. Sono fatte salve le disposizioni comunitarie e nazionali sulla tutela della salute pubblica e dei 
consumatori, sul regime autorizzatorio in ordine alle prestazioni di servizi investigativi o di 
vigilanza privata, nonché in materia di ordine pubblico e di sicurezza, di prevenzione del riciclaggio 
del denaro, del traffico illecito di stupefacenti, di commercio, importazione ed esportazione di armi, 
munizioni ed esplosivi e dei materiali d'armamento di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185.

Art. 2 (Definizioni)

1. Ai fini del presente decreto si intende per:

a. "servizi della società dell'informazione": le attività economiche svolte in linea -on line- 
nonché i servizi definiti dall'articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 21 giugno 1986, n. 
317, e successive modificazioni; 

b. "prestatore": la persona fisica o giuridica che presta un servizio della società 
dell'informazione; 

c. "prestatore stabilito": il prestatore che esercita effettivamente un'attività economica mediante 
una stabile organizzazione per un tempo indeterminato. La presenza e l'uso dei mezzi tecnici 
e delle tecnologie necessarie per prestare un servizio non costituiscono di per sé uno 
stabilimento del prestatore; 

d. "destinatario del servizio": il soggetto che, a scopi professionali e non, utilizza un servizio 
della società dell'informazione, in particolare per ricercare o rendere accessibili 
informazioni; 



e. "consumatore": qualsiasi persona fisica che agisca con finalità non riferibili all'attività 
commerciale, imprenditoriale o professionale eventualmente svolta. 

f. "comunicazioni commerciali": tutte le forme di comunicazione destinate, in modo diretto o 
indiretto, a promuovere beni, servizi o l'immagine di un'impresa, di un'organizzazione o di 
un soggetto che esercita un'attività agricola, commerciale, industriale, artigianale o una 
libera professione. Non sono di per sé comunicazioni commerciali:
1) le informazioni che consentono un accesso diretto all'attività dell'impresa, del soggetto o 
dell'organizzazione, come un nome di dominio, o un indirizzo di posta elettronica;
2) le comunicazioni relative a beni, servizi o all'immagine di tale impresa, soggetto o 
organizzazione, elaborate in modo indipendente, in particolare senza alcun corrispettivo; 

g. "professione regolamentata": professione riconosciuta ai sensi dell'articolo 2, del decreto 
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115, ovvero ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 2 
maggio 1994, n. 319; 

h. "ambito regolamentato": le disposizioni applicabili ai prestatori di servizi o ai servizi della 
società dell'informazione, indipendentemente dal fatto che siano di carattere generale o loro 
specificamente destinate. L'ambito regolamentato riguarda le disposizioni che il prestatore 
deve soddisfare per quanto concerne:
1) l'accesso all'attività di servizi della società dell'informazione, quali le disposizioni 
riguardanti le qualifiche e i regimi di autorizzazione o di notifica;
2) l'esercizio dell'attività di un servizio della società dell'informazione, quali, ad esempio, le 
disposizioni riguardanti il comportamento del prestatore, la qualità o i contenuti del servizio, 
comprese le disposizioni applicabili alla pubblicità e ai contratti, ovvero alla responsabilità 
del prestatore. 

2. L'ambito regolamentato comprende unicamente i requisiti riguardanti le attività in linea e non 
comprende i requisiti legali relativi a:

a. le merci in quanto tali nonché le merci, i beni e i prodotti per le quali le disposizioni 
comunitarie o nazionali nelle materie di cui all'articolo 1, comma 3, prevedono il possesso e 
l'esibizione di documenti, certificazioni, nulla osta o altri titoli autorizzatori di qualunque 
specie; 

b. la consegna o il trasporto delle merci; 
c. i servizi non prestati per via elettronica. 

3. Sono fatte salve, ove non espressamente derogate, le disposizioni in materia bancaria, finanziaria, 
assicurativa e dei sistemi di pagamento e le competenze degli organi amministrativi e degli organi 
di polizia aventi funzioni di vigilanza e di controllo, compreso il controllo sulle reti informatiche di 
cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, e delle autorità indipendenti di settore.

...

Art. 12 (Informazioni dirette alla conclusione del contratto)

1. Oltre agli obblighi informativi previsti per specifici beni e servizi nonché a quelli stabiliti 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 185, il prestatore, salvo diverso accordo tra 
parti che non siano consumatori, deve fornire in modo chiaro, comprensibile ed inequivocabile, 
prima dell'inoltro dell'ordine da parte del destinatario del servizio, le seguenti informazioni :

a. le varie fasi tecniche da seguire per la conclusione del contratto; 
b. il modo in cui il contratto concluso sarà archiviato e le relative modalità di accesso; 
c. i mezzi tecnici messi a disposizione del destinatario per individuare e correggere gli errori di 

inserimento dei dati prima di inoltrare l'ordine al prestatore; 
d. gli eventuali codici di condotta cui aderisce e come accedervi per via telematica; 
e. le lingue a disposizione per concludere il contratto oltre all'italiano; 



f. l'indicazione degli strumenti di composizione delle controversie. 

2. Il comma 1, non è applicabile ai contratti conclusi esclusivamente mediante scambio di messaggi 
di posta elettronica o comunicazioni individuali equivalenti.

3. Le clausole e le condizioni generali del contratto proposte al destinatario devono essere messe a 
sua disposizione in modo che gli sia consentita la memorizzazione e la riproduzione.

...
Art. 19 (Composizione delle controversie)

1. In caso di controversie, prestatore e destinatario del servizio della società dell'informazione 
possono adire, anche organi di composizione extragiudiziale che operano anche per via telematica. 
Tali organi, se operano in conformità ai principi previsti dall'ordinamento comunitario e da quello 
nazionale, sono notificati, su loro richiesta, alla Commissione dell'Unione Europea per l'inserimento 
nella Rete europea di composizione extragiudiziale delle controversie.

2. Gli organi di composizione extragiudiziale delle controversie comunicano alla Commissione 
Europea nonché al Ministero delle attività produttive, che provvede a darne comunicazione alle 
Amministrazioni competenti per materia, le decisioni significative che adottano sui servizi della 
società dell'informazione, nonché ogni altra informazione su pratiche, consuetudini od usi relativi al 
commercio elettronico.


